
 

 

AGGIORNAMENTI REGOLAMENTAZIONI PFAS 

Regolamentazioni in Europa (REACH) 

L'Europa sta procedendo verso una restrizione "universale" dei PFAS, ma con tempistiche 
differenziate per permettere all'industria di adattarsi. 

- Monitoraggio Acque (gennaio 2026): È ufficialmente scattato l'obbligo di monitoraggio dei 
PFAS nelle acque potabili in tutta l'UE. In Italia, il D.Lgs. 18/2023 impone limiti stringenti (0,1 
µg/L per la somma di 20 PFAS), con controlli obbligatori partiti il 12 gennaio 2026. 

- Restrizione PFHxA (ottobre 2026): Una delle tappe più vicine è il divieto di immissione sul 
mercato di prodotti contenenti acido perfluoroesanoico (PFHxA) e sostanze correlate. Questo 
influenzerà tessili, cosmetici e alcune schiume antincendio. 

- Restrizione Universale PFAS: L’ECHA (Agenzia Europea per la Chimica) prevede di 
completare la valutazione scientifica della proposta di restrizione totale entro la fine del 2026. 

- Consultazione SEAC (marzo 2026): È prevista una fase cruciale di consultazione pubblica 
sulle analisi socioeconomiche. 

- Deroghe Industriali: Per settori critici come la lubrificazione industriale, si discute di deroghe 
temporanee (5 o 12 anni) laddove non esistano ancora alternative tecnicamente valide. 

La Situazione in Italia 

L'Italia sta recependo le direttive UE con alcune particolarità: 

- Decreto 102/2025: Ha introdotto sistemi di tutela più severi, ma il governo ha recentemente 
concesso alcune proroghe tecniche (fino a luglio 2026) per permettere ai gestori idrici di 
adeguarsi ai nuovi standard di rilevazione. 

- Focus Industriale: Regioni come il Veneto rimangono zone ad altissima attenzione, con limiti 
locali spesso più severi di quelli nazionali. 

Impatto sul Settore Lubrificazione 

Per un'azienda come la nostra, il focus si sta spostando sulla "PFAS-Free Chemistry". 

- Reporting Obbligatorio: Molte giurisdizioni (inclusi diversi stati USA dal 2026) richiedono ora 
la dichiarazione intenzionale di PFAS in ogni componente o miscela. 

- Sostituzione del PTFE: La ricerca si sta concentrando su additivi alternativi che possano 
garantire le stesse prestazioni della linea VHP senza ricorrere a polimeri fluorurati. 


